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IERI…

- Questione di quantità: la riduzione degli accolti;

- Nella quantità la qualità: il mutamento delle caratteristiche strutturali dell’accoglienza.
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Figura 1 – Numero di assistiti minorenni «normali» al 31 dicembre     

secondo le rilevazioni dell’Istat – Anni 1960-1992



Figura 2 – Classi di posti letto delle strutture residenziali rilevate nel 1958 

(4.141 strutture) e nel 1998 (1.802 strutture) (valori percentuali)
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Figura 3 – Strutture residenziali educativo-assistenziali secondo la 

destinazione – Anni 1958 e 1998 (valori percentuali)
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Figura 4 – Strutture residenziali educativo-assistenziali secondo gli enti 

gestori – Anni 1958 e 1998 (valori percentuali)
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OGGI…

- La chiusura degli istituti per minorenni (2006);

- L’ascesa dell’affidamento familiare;

- Lo stallo numerico dell’accoglienza;

- La trasformazione del profilo degli accolti.



Figura 5 - Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, famiglie e 
parenti e accolti nei servizi residenziali per minorenni (al netto dei msna). Italia (stime). 
Anni 1998/99, 2007, 2008, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, 2016
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Figura 6 - Bambini e ragazzi stranieri di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, 
famiglie e parenti e accolti nei servizi residenziali per minorenni. Italia  
Anni 1998/99, 2007, 2008, 2010, 2011, 2012, 2013, 2014, 2016
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Tabella 1 - Bambini e ragazzi di 0-17 anni presi in carico e collocati in affidamento familiare e bambini e 

ragazzi di 0-17 anni nei servizi residenziali  per minorenni per regione e provincia autonoma.

Regioni e Province 

autonome

Bambini e ragazzi 0-

17 anni in 

affidamento familiare 

(al netto dei msna)

Tasso per 1.000 

residenti 0-17 anni

Bambini e ragazzi 0-

17 anni nei servizi 

residenziali per 

minorenni (al netto 

dei msna)

Tasso per 1.000 

residenti 0-17 anni

Piemonte 1.427 2,1 1.712 1.081 1,6 1.658 1,3

Valle d'Aosta 27 1,3 30 22 1,1 35 1,2

Lombardia 2.316 1,4 2.547 1.729 1,0 2.681 1,3

Provincia di Bolzano 99 1,0 120 163 1,6 244 0,6

Provincia di Trento 86 0,9 101 172 1,8 324 0,5

Veneto 923 1,1 1.042 1.030 1,3 1.478 0,9

Friuli-Venezia Giulia 190 1,0 231 152 0,8 242 1,3

Liguria 685 3,2 759 559 2,6 749 1,2

Emilia-Romagna 1.185 1,7 1.379 847 1,2 1.219 1,4

Toscana 1.114 2,0 1.249 439 0,8 689 2,5

Umbria 230 1,7 239 162 1,2 271 1,4

Marche 405 1,7 445 333 1,4 548 1,2

Lazio 1.024 1,1 1.105 995 1,0 1.461 1,0

Abruzzo 105 0,5 106 156 0,8 245 0,7

Molise 35 0,8 43 138 3,1 152 0,3

Campania 979 0,9 1.097 1.449 1,3 2.770 0,7

Puglia 1.101 1,6 1.166 1.015 1,5 1.329 1,1

Basilicata 100 1,1 117 115 1,3 199 0,9

Calabria 292 0,9 366 457 1,4 747 0,6

Sicilia 1.340 1,5 1.469 1.316 1,5 1.684 1,0

Sardegna 349 1,5 380 274 1,2 362 1,3

Italia 14.012 1,4 15.703 12.603 1,3 19.085 1,1

Al 31/12/2016

Flusso di bambini e 

ragazzi di 0-17 anni in 

affidamento familiare 

nel 2016 (al netto dei 

msna)

Al 31/12/2016 Flusso di bambini e 

ragazzi di 0-17 anni 

nei servizi residenziali 

per minorenni nel 

2016 (al netto dei 

msna)

Affidamenti familiari 

ogni bambino accolto 

nei servizi residenziali 

per minorenni al 

31/12 



Figura 7 - Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, famiglie e parenti e accolti nei servizi 
residenziali per minorenni secondo il luogo in cui vivevano al momento dell’ingresso in accoglienza (al netto dei msna)
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Tabella 2 – Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, famiglie e parenti e accolti nei servizi 
residenziali per minorenni secondo il motivo principale dell’inserimento (al netto dei msna)

Motivo principale dell'inserimento Affidamento familiare Motivo principale dell'inserimento

Servizi residenziali per 

minorenni

incapacità educativa dei genitori 24,4 incapacità educativa dei genitori 23,1

trascuratezza materiale e affettiva del minore 14,4 problemi relazionali nella famiglia 14,4

problemi di dipendenza di uno o entrambi i genitori 14,3 problemi di violenza domestica in famiglia 12,1

problemi sanitari di uno o entrambi i genitori 11,7 trascuratezza materiale e affettiva del minore 9,2

problemi di violenza domestica in famiglia 5,9 problemi di dipendenza di uno o entrambi i genitori 5,3

decesso di uno o entrambi i genitori 5,4 problemi comportamentali del minore 3,7

problemi relazionali nella famiglia 5,1 problemi abitativi della famiglia 3,0

presunto abbandono del minore 2,9 abuso/sfruttamento sessuale sul minore 2,8

problemi giudiziari di uno o entrambi i genitori 2,1 maltrattamento fisico 2,7

abuso/sfruttamento sessuale sul minore 1,9 problemi sanitari di uno o entrambi i genitori 2,7

problemi lavorativi di uno o entrambi i genitori 1,9 misura alternativa alla detenzione 2,3

maltrattamento fisico 1,4 problemi economici della famiglia 2,3

violenza assistita 1,3 problemi con la famiglia affidataria 2,3

problemi economici della famiglia 1,1 problemi giudiziari di uno o entrambi i genitori 1,6

problemi abitativi della famiglia 1,0 presunto abbandono del minore 1,4

gestante/ragazza madre se minorenne 0,7 problemi con la famiglia adottiva 1,1

maltrattamento psicologico del minore 0,6 problemi sanitari del minore 0,8

problemi con la famiglia affidataria 0,3 maltrattamento psicologico del minore 0,7

problemi con la famiglia adottiva 0,3 comportamenti di grave devianza 0,6

problemi comportamentali del minore 0,3 decesso di uno o entrambi i genitori 0,6

non riconoscimento alla nascita 0,3 problemi lavorativi di uno o entrambi i genitori 0,5

problemi sanitari del minore 0,1 problemi scolastici del minore 0,5

comportamenti di grave devianza 0,1 problemi di dipendenza del minore 0,5

problemi scolastici del minore 0,0 violenza assistita 0,4

anoressia e bulimia 0,0 non riconoscimento alla nascita 0,3

problemi di dipendenza del minore 0,0 gestante/ragazza madre se minorenne 0,1

misura alternativa alla detenzione 0,0 anoressia e bulimia 0,0

altro 2,5 altro 5,0



Figura 8 - Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, famiglie e parenti e accolti nei servizi 
residenziali per minorenni secondo l’età al 31/12/2016 (al netto dei msna; distribuzione percentuale)
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Figura 9 - Bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a singoli, famiglie e parenti e accolti nei servizi 
residenziali per minorenni secondo la durata della permanenza al 31/12/2016
(al netto dei msna; distribuzione percentuale)
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Figura 10 – Bambini e ragazzi di 0-17 anni che hanno concluso l’affidamento familiare nel corso del 2016 
secondo la sistemazione post accoglienza (al netto dei msna)
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Figura 11 – Bambini e ragazzi di 0-17 anni dimessi dai servizi residenziali per minorenni nel corso del 2016 
secondo la sistemazione post accoglienza (al netto dei msna)
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Tabella 3 – Bambini e ragazzi in affidamento familiare secondo la tipologia e i target dell’accoglienza. Italia 
(stime al netto dei msna) – Anno 2016

Tipologia e target dell'accoglienza Valori assoluti

Tassi per 

1.000 residenti 

stessa età

Bambini e ragazzi 0-17 anni in affidamento familiare residenziale per 

almeno 5 notti a settimana 14.012 1,4 1.691 12 15.703

Ragazzi di 18-21 anni già in carico nella minore età in affidamento 

familiare 640 0,4 402 63 1.042

Bambini e ragazzi 0-17 anni in affidamento familiare diurno 2.700 0,3 887 33 3.587

Bambini e ragazzi 0-17 anni in affidamento familiare residenziale 

inferiore alle 5 notti a settimana 500 0,1 150 30 650

Al 31/12/2016

Conclusi nel 

corso dell'anno 

2016

Flusso 

presenze 

dell'anno 2016

Conclusi 

nell'anno ogni 

100 presenti a 

fine anno



Tabella 4 – Bambini e ragazzi nei servizi residenziali secondo la tipologia e i target dell’accoglienza. Italia 
(stime al netto dei msna) – Anno 2016

Tipologia e target dell'accoglienza Valori assoluti

Tassi per 

1.000 residenti 

stessa età

Bambini e ragazzi 0-17 anni accolti nei servizi residenziali per minorenni 12.603 1,3 6.482 51 19.085

Ragazzi di 18-21 anni già in carico nella minore età accolti nei servizi 

residenziali per minorenni 1.460 0,8 1.130 77 2.590

Bambini e ragazzi 0-17 anni accolti con genitori maggiorenni nei servizi 

residenziali per minorenni 1.970 0,2 2.200 112 4.170

Bambini e ragazzi 0-17 anni accolti nei servizi residenziali socio-sanitari 770 0,1 235 31 1.005

Ragazzi di 18-21 anni già in carico nella minore età accolti nei servizi 

residenziali socio-sanitari 300 0,2 45 15 345

Bambini e ragazzi 0-17 anni accolti con genitori maggiorenni in altri 

servizi residenziali
(a)

2.860 0,3 1.985 69 4.845

(a) Si tratta di servizi residenziali che assicurano accoglienza di emergenza, accoglienza abitativa, accoglienza a prevalente funzione tutelare.

Al 31/12/2016

Dimessi nel 

corso dell'anno 

2016

Flusso 

presenze 

dell'anno 2016

Dimessi 

nell'anno ogni 

100 presenti a 

fine anno



DOMANI…

- La tenuta del sistema dell’accoglienza;

- Care leavers: la sfida dell’autonomia.



Care leavers:

- Il termine care leavers indica quei ragazzi e ragazze che sono in fase di dimissione o sono già stati

dimessi da un collocamento comunitario o da un affidamento, solitamente perché sono divenuti

maggiorenni e si avviano verso una vita autonoma;

- Sommando i dimessi dai servizi residenziali per minorenni e coloro non più in affidamento per la

motivazione del raggiungimento di una vita autonoma o della sistemazione in semi-autonomia a

quanti fanno ritorno nella propria famiglia di origine al termine dell’accoglienza mostrando

anch’essi in tale contesto un bisogno di autonomia – escludendo dunque solo i soggetti che

seppur dimessi risultano reinseriti poi in un’altra accoglienza, restando di fatto nel circuito

dell’accoglienza istituzionale – la stima dei care leavers di 15-17 anni riguarda 1.500 soggetti, in

media per singolo anno di nascita, si tratta di coorti di 500 ragazzi e ragazze l’anno. Includendo poi

i ragazzi più grandi di 18-21 anni in prosieguo amministrativo, la stima complessiva dei care

leavers di 15-21 anni arriva a circa 2.600 casi;

- Attenendoci ad una evidenza strettamente anagrafica, includendo dunque le persone che vivono

fuori famiglia di origine sulla base di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, per le quali il

compimento della maggiore età sia avvenuto o avvenga nel corso del 2018 la stima dei potenziali

care leavers verso cui destinare le misure di supporto è per l’anno 2018 pari a 2.400 casi -

nell’ipotesi di considerare solo coloro i quali compiono i diciotto anni nel corso dell’anno.



Care leavers:

- Da un punto di vista delle politiche di settore, più rilevante dell’esito, ovvero il raggiungimento

dell’autonomia, è l’esigenza di disporre di un percorso, ovvero l’accompagnamento nella

transizione verso l’autonomia;

- Quello dei care leavers è un percorso individuale in cui la responsabilità deve essere assunta a

livello collettivo;

- La transizione implica progettualità e investimento, e deve essere considerata una fase nuova e

non semplicemente un prolungamento della precedente accoglienza. Questo approccio implica la

messa in campo di nuove professionalità e di nuove risorse, condizioni entrambe necessarie ma

comunque non sufficienti a garantire un esito positivo della transizione.
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